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APPELLO AI SOCI
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Relazione del CD Socrem.RE
all’Assemblea dei Soci

L’interesse per l’atto crematorio è 
un fenomeno recente, che peraltro, 
nel corso degli ultimi anni, ha pro-
dotto tutta una serie di nuovi modi 
di interpretarne l’evento, trovando 
spazi sempre più ampi nelle que-
stioni relative alla mentalità collet-
tiva, ai modi di essere e di compor-
tamento nei riguardi della malattia 
e della morte, argomenti questi, che 
rientrano in una dialettica di salute-
malattia e di vita-morte, in grado di  
condizionare nel profondo il desti-
no dei singoli individui.

L’attività svolta
Durante i 26 anni di vita  della 
Scietà per la cremazione di Reg-
gio Emilia,  con il prezioso sup-
porto della Federazione Italiana 
per la Cremazione,   è stata svolta 
una intensa attività, non solo per 
diffondere la pratica della crema-
zione,  ma ricercando un continuo 
dialogo con le istituzioni al fine di 
vedere riconosciuti  il diritto alla 
scelta della cremazione e alla tutela 
legale della  libertà individuale del 
cittadino.
Nell’ambito di questa azione collet-
tiva  va ricordata la promulgazione 
della legge 130 del marzo 2001, 
che recita “Disposizioni in mate-
ria di cremazione e disperdimento 
delle ceneri”, legge che mette un 
limpido ordine su tutto quanto con-
cerne la pratica della cremazione e 
del disperdimento in natura delle 
ceneri, conferendo, inoltre, dignità 
e riconoscimento per il ruolo cultu-
rale e sociale, svolto dalle Socrem 
italiane, prevedendo l’obbligo del-
la realizzazione delle sale del Com-
miato, gestite dalle stesse, presso 
le strutture crematorie in normale 
attività.
Non è nostra intenzione, con l’au-
silio di questa relazione, dare un 
valore celebrativo alla Socrem 
reggiana, la cui azione a tutt’oggi 
non si è ancora sufficientemente 
affermata tra la gente, a causa del 
fatto che l’argomento morte e cre-
mazione continuano a rappresenta-
re un tabù  per il cittadino, il quale 

preferisce occuparsene soltanto nel 
momento, in cui la vita lo pone di 
fronte al lutto.
Dobbiamo evidenzia-
re, nel contempo, che il                                                                                                      
ruolo principale, svolto da Socrem.
RE, durante il quarto di secolo della 
propria vita, è stato principalmente 
quello di informare e promuovere 
la cremazione sul territorio, avvian-
do un proselitismo, che ha visto in 
pochi anni raggiungere un numero 
di Soci, superiore ai 12.000 iscrit-
ti, dei quali 8.000 ancora viventi in 
Reggio Emilia,  Parma,  Modena e  
Piacenza,  a dimostrazione dell’ef-
ficacia di un’azione, basata su quei 
criteri di eticità e di slancio ideale, 
che hanno carratterizzato l’Asso-
ciazione  reggiana fino dalle sue 
origini.   

Diffusione della scelta 
crematoria tra i cittadini
Non possiamo parlare, peraltro, di 

una Associazione di promozione 
sociale, in grado di mobilitare un 
grande numero di volontari, ma di 
una istituzione, che può godere del-
la costante presenza di un ristretto 
nucleo di cittadini, consci dei va-
lori laici e della libertà di scelta in 
vita e in morte, che si impegnano 
a tutt’oggi, pur tra notevoli diffi-
coltà, a favorire la diffusione della 
pratica crematoria nei territori del 
bacino d’utenza.
Diffusione favorita, anche, dalla 
caduta, dopo quasi un secolo dalle 
origini del movimento crematorio, 
dello storico divieto per la crema-
zione rivolto ai credenti da parte 
della Chiesa cattolica.
Oggi la pratica  crematoria, ricono-
sciuta in qualità di servizio pubbli-
co a domanda individuale, che lo 
Stato deve rendere ai propri citta-
dini, può rivendicare  una compiu-
ta “pari dgnità” nei riguardi degli 
altri riti di sepoltura, grazie alla 
quale i cittadini italiani possono 
disporre, in piena libertà e in vita, 
come e dove destinare il proprio 
corpo dopo la morte.
Odiernamente si può affermare 
come la scelta per la cremazione 
abbia perso i caratteri esoterici e 
anticlericali dei primordi per cui, 
a fianco di intimi e complessi con-
vincimenti, si evidenziano ragioni 
ambientali nel lasciare la terra ai 
vivi, per cui, grazie alla continua 
attività del volontariato crema-
zionista, esercitata dalla Socrem 
reggiana, nel corso degli ultimi 26 
anni, la scelta della cremazione da 
parte delle persone, si è progressi-
vamente arricchita di una forte va-
lenza simbolica e ambientale.  

Cremazione e cultura
Dopo una prima fase, in cui il pro-
selitismo tracciava il percorso per 
un’ampia diffusione dell’idea e 
della pratica cremazionista, è su-
bentrata una seconda fase di at-
tività promozionale di tutte le 42 
Società italiane per la cremazione, 
in cui le iniziative istituzionali in-

(continua a pag. 3)
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Come da prassi con-
solidata il Consiglio 
direttivo della Socrem 
reggiana si sente in 
dovere di portare a co-
noscenza di tutti i Soci 
la relazione ed i bilan-
ci presentati nel corso 
dei lavori dell’Assem-
blea generale, docu-
menti dai quali i Soci 
potranno trarre tutti 
gli elementi per va-
lutare i problemi sul 
tappeto, l’attività svol-
ta e l’attività futura.
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traprese sono passate a trattare la 
cremazione sotto un profilo premi-
nentemente etico e culturale, per 
opporsi anche ad un proliferare di 
attività e servizi di carattere fred-
damente commercile.
Uno specifico rituale del commia-
to dal congiunto defunto, sarà il 
primo passo che la nostra Socrem  
pensa di attuare più ampiamente 
nel prossimo futuro, in necessaria 
collaborazione con il Comune  di 
Reggio Emilia, dal momento che 
credenti e non credenti auspicano 
che al momento dell’ultimo addio, 
il distacco dai propri cari  sia ac-
compagnato da gesti e parole, che 
lo rendano meno doloroso. 
La comunità del dolore, che nasce 
attorno al defunto, si potrà racco-
gliere in una organica cerimonia 
del commiato in cui musica, brani 
poetici, cenni di addio e le parole 

degli amici, concorrano a comporre 
un cerimoniale, rivolto direttamen-
te ed esclusivamente alla persona 
alla quale si dice addio per sempre.
Fino ad oggi un tale rituale è stato 
attuato in maniera sporadica e ca-
suale dalla nostra Associazione, es-
sendo mancata la necessaria colla-
borazione con l’ Amministrazione 
comunale, da noi più volte  solleci-
tata, anche attraverso una proposta 
progettuale, che ha trovato la sua 
espressione pubblica nella parteci-
pazione della nostra Società all’ini-
ziativa del Comune di Reggio Emi-
lia “ I reggiani per esempio 2010 “.

Gestione 
dell’Ara crematoria 
L’Ente gestore dell’Ara crematoria 
si è dimostrato indifferente alle no-
stre proposte, insensibile allo sco-
po che ci eravamo prefissi di dare, 
con il rito del distacco, un senso di-

verso alla morte e per aiutare i so-
pravvissuti a trovare un significato 
di vita nel triste evento, cercando 
di accompagnarli lungo il difficile 
cammino della elaborazione del 
lutto. 
L’Amministrazione comunale ha 
osservato le disposizioni della leg-
ge 130 del 30.03.2001, predispo-
nendo la realizzazione della sala 
del Commiato, rimasta ancora in-
completa, attigua all’Ara Cremato-
ria, ma lasciando la stessa in balia 
della più completa casualità e im-
provvisazione.    
La legge regionale n° 19 del 2004, 
alla stesura della quale  la nostra 
Socrem ha dato un valido contribu-
to, ci ha consentito di dare seguito 
ad uno dei più sentiti desideri di 
una parte  dei cremazionisti  e cioè 
a quello di potere disperdere la pro-
prie ceneri in natura.

(segue da pag. 2)

(continua a pag. 4)
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Relazione del CD Socrem.RE all’Assemblea dei Soci
(segue da pag. 3)

Sono ormai centinaia i “passag-
gi” dall’urna alla natura, molti dei 
quali effettuati su delega dei Soci 
direttamente dalla nostra Socrem, 
integrando idealmente con la poe-
sia del fuoco gli altri elementi della 
natura come l’aria, la terra e l’ac-
qua.   
Si vuole ricordare al proposito che 
le 1.148 cremazioni effettuate nel 
corso del 2012 sono ben lontane 
dalle quasi 2.000 degli anni in cui 
l’Ara crematoria era in piena effi-
cienza. L’obsolescenza dei forni 
esige ormai un generale rinnovo 
degli impianti, rinnovo riconosciu-
to dal Comune gestore, che, peral-
tro, non riesce a mettere a punto un 
progetto, che consenta un efficace 
rinnovamento delle strutture cre-
matorie.
Risulta evidente da tutto ciò come 
la nostra attività culturale e promo-
zionale non possa svolgersi e di-
spiegarsi  se disgiunta da un effica-
ce e regolare funzionamento della 
struttura crematoria della città.   

Il testamento biologico
Anche se non fa parte dei nostri 
compiti istituzionali, la nostra So-

crem in accordo con la Federazione 
Italiana per la Cremazione, ha por-
tato avanti l’iniziativa per una dif-
fusione del “testamento biologico” 
o più esattamente per la sottoscri-
zione di un documento testamen-
tario, che consentisse ad ognuno 
di esporre “le proprie direttive 
anticipate di trattamento medico” 
per mezzo delle quali, qualsiasi 
persona, dotata di piena capacità  
mentale, potesse esprimere la sua 
volontà, nei riguardi dei trattamen-
ti medici, ai quali desidererebbe o 
non desidererebbe essere sottopo-
sta,  nei casi, in cui, nel decorso di 
una malattia od a causa di traumi 
improvvisi, non fosse n grado di 
esprimere il proprio consenso sulle 
pratiche sanitarie adottate dai me-
dici oppure il proprio dissenso in-
formato.
Il tratto terminale della vita non 
dovrebbe essere più visto, quin-
di, come una caparbia, ostinata e 
dolorosa resistenza al morire, ma 
come un percorso piano, attraverso 
il quale ci si avvicina consapevol-
mente al morire.
Sul nostro periodico “La Clessi-
dra” abbiamo pubblicato in svariati 
numeri un fax-simile del succitato 

testamento, accompagnato da mol-
tissimi articoli ed appelli per un 
risultato, che non si è ancora attua-
to, mancando di quelle disposizio-
ni costituzionali, trascurate dalla 
maggioranza del Parlamento del 
Paese, il solo  in grado di dare un 
riconoscimento sociale e giuridico 
ad una legittima scelta del cittadi-
no.  

Attività futura
Grazie al forte sostegno ideale e 
finanziario delle nostre migliaia di 
Soci, continueremo la nostra atti-
vità, sia culturale che pratica, per 
andare a conseguire un continuo 
miglioramento del  servizio per la 
sepoltura dei corpi attuata con la 
cremazione, curando, in particola-
re, la cultura del “buon morire”, la 
quale non può che derivare da spe-
cifiche scelte delle persone, pur es-
sendo la succitata cultura, una cul-
tura consapevolmente incompleta, 
aperta cioè ai dubbi, al dialogo e 
persino alle soluzioni provvisorie, 
ma che ci consentirà, un giorno di 
pronunciare la semplice frase: “la 
morte....è una voce infondata..”
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SO.CREM. - REGGIO EMILIA
Bilancio 2012

Promozione, informazione, cultura
TV, inserzioni, depliants, mat. promoz.	 600	 3.598,03	 500,00
Abbonamenti	 300	 296,26	 300,00
Assemblee e convegni	 400	 744,20	 300,00
La Clessidra - notiziario	 4.000	 7.023,23	 5.750,00
Iniziative 25°	 10.000	

Rappresentanza
Affiliazioni (quota associativa)	 1.100	 1.037,65	 1.000,00

Personale
Stipendi	 18.800	 17.863,91	 18.000,00
Oneri sociali su stipendi	 5.600	 5.336,90	 5.500,00
TFR	 1.500	 1.491,91	 1.500,00
Acconto IRAP e altre imposte	 600	 457,16	 500,00
Compensi professionali	 200	 133,50	

Organizzative
Rimborsi spese e trasferte	 5.800	 6.435,10	 5.000,00
Telefoniche	 1.600	 1.925,58	 1.800,00
Postali	 800	 327,59	 400,00
Cancelleria, stampati	 800	 597,50	 350,00
Sede	 4.200	 3.856,37	 5.000,00
Acquisto attrezzatura	
Assistenza software		  120,00

Spese amministrative
Elaborazione contabilità e stipendi	 1.700	 1.667,38	 1.700,00
Oneri postali e bancari	 1.000	 1.030,11	 1.000,00
Assicurazioni	 900	 964,34	 900,00
Spese varie	 100
Sopravvenienze passive		  6,89

Costi totali	 60.000	 54.913,61	 49.500,00

DESCRIZIONE COSTI Preventivo
2012

Consuntivo
2012

Preventivo
2013

Iscrizioni (quota sociali)	 46.000	 38.222,28	 44.500,00
Quota sociali esercizi precedenti	 900	 2.076,00	 3.000,00
Offerte	 500	 330,00	 500,00
Interessi attivi	 2.600	 1.147,68	 1.500,00
Sopravvenienze attive		  52,90
Arrotondamenti attivi		  6,68
Utilizzo fondo riserva per 25°	 10.000	 6.942,00

Ricavi totali	 60.000	 48.778,04

Perdita d’esercizio		  6.135,57

TOTALI	 60.000,00	 54.913,61	 49.500,00

DESCRIZIONE RICAVI Preventivo
2012

Consuntivo
2012

Preventivo
2013
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SO.CREM. - REGGIO EMILIA
Situazione patrimoniale al 31/12/2012

ATTIVITÀ € PASSIVITÀ €

Cassa	 36,39	 Debiti diversi	 2.710,66
Banche	 23.612,12	 Debiti verso fornitori	 2.746,05
Conto corrente postale	 35.378,86	 Ratei passivi	 5,00
Cauzione Posta Target	 30,96	 Carta-Si	 35,95
Accrediti da pervenire	 10,00	 Fondo T.F.R. dipendente	 9.499,74
Investimenti	 70.000,00	 Soci anni successivi	 782,89
Ratei e Risconti attivi	 855,70	 Fondo ammort. macchine uff.	 984,40
Credito IRAP - Acconto	 368,00	 Patrimonio netto	 109.513,32
Macchine ufficio	 984,40	 Fondo riserva promozione	 11.133,99

Totale attività	 131.276,43	 Totale passività	 137.412,00

Perdita d’esercizio	 6.135,57
	 137.412,00	 Totale passività	 137.412,00

SO.CREM. - REGGIO EMILIA
Relazione del Collegio Sindacale 

al Bilancio dell’Esercizio 2012

	 Sigg.ri Soci, 
il Collegio Sindacale della SO.CREM di Reggio Emilia ha preso in esame le scritture contabili e il bilancio 
dell’esercizio 2012 approvato dal Consiglio Direttivo del 16 marzo 2013.
Tale bilancio, redatto conformemente alle norme statutarie e civilistiche presenta in sintesi i seguenti risultati: 

	 STATO PATRIMONIALE						      CONTO ECONOMICO

	 Attività	 €.   131.276,43					     Ricavi		  €.     48.778,04
	 Passività 	 €.   137.412,00					     Costi		  €.     54.913,61
	 Disavanzo 	 €.       6.135,57					     Disavanzo 	 €.       6.135,57

	 I motivi che hanno portato al disavanzo di esercizio, sono dovuti principalmente al calo nella riscossione 
delle quote dai soci e sono chiaramente illustrati nella relazione del Consiglio a cui compete la gestione 
dell’Associazione; il sottoscritto Collegio rassicura gli associati sulla regolarità amministrativa e contabile 
dell’Associazione stessa.
Il Collegio sindacale non esprime preoccupazioni di fronte al disavanzo di esercizio che, come proposto dal 
Consiglio, sarà coperto utilizzando una analoga quota del “patrimonio netto” che al 31 dicembre 2012 ammontava 
a 109.513,32 euro, accantonati in 25 anni di attività per sopperire ad eventuali esercizi in disavanzo ed assicurare 
una tranquilla continuità gestionale della SO.CREM.
Il Collegio Sindacale vi dà assicurazione della corretta gestione amministrativa e della reale corrispondenza con 
i dati esposti in bilancio, ritiene pertanto che il bilancio sottopostovi sia degno di approvazione.

Reggio Emilia 6 aprile 2013

I Sindaci
Campanini Rita, Franchi Fabio, Soprani Daniela

A chiusura delle relazioni sull’attività svolta e programmata, sui bilanci economici per l’anno 2012 e su-
gli interventi dei Soci in sala, le relazioni stesse vengono messe ai voti tra i Soci presenti che approvano 
all’unanimità l’operato del Consiglio direttivo della Società.
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COME PARLARE DELLA MORTE AI BAMBINI
Uno dei maggiori tabù per la socie-
tà contemporanea è racchiuso nei 
pensieri e nelle parole che affron-
tano il tema la morte.
In un diffuso contesto culturale nel 
quale domina il culto della bellez-
za e dell’eterna giovinezza e dove 
l’evento morte viene confinato ne-
gli spazi dell’indicibile, 
risulta estremamente 
difficile poterne parlare 
ai bambini.
Anche se si cerca in 
molti, svariati modi di 
nasconderlo ai piccoli, 
il prodursi dell’evento 
persiste nella vita di tutti 
i giorni, poichè la morte 
fa inevitabilmente par-
te della vita dell’essere 
umano.
L’esperienza del mondo 
degli umani ci dice  sen-
za sotterfugi che la vita 
è un percorso che inizia 
dalla nascita e che si 
conclude con il passag-
gio nell’aldilà.
La morte, quindi, appar-
tiene alla storia persona-
le e alla realtà di tutti noi 
per cui è assolutamente 
inutile cercare una via di 
fuga.
Diviene sempre più necessario di 
affrontare una profonda riflessio-
ne  sul concetto di morte, inserito 
com’è nella società attuale, che 
deve portare al convicimento di 
dare adeguato spazio alla trasmis-
sione della nostra esperienza nei 
riguardi dei bambini.
Risulta estremanente importante 
che in ambito pedagocico siano 
previsti percorsi di educazione alla 
morte, partendo dai primni anni 
di vita di un bambino, seguendo, 
logicamente, modalità di rappre-
sentazione e di comunicazione ri-
spettose della facoltà cognitive del 
piccolo, della sua sensibilità e dei 
contesti reali in cui lo stesso vive. 

Il percorso che porti alla norma-
le accettazione della morte è un 
traguardo significativo, che tro-
va peraltro i docenti di fronte alle 
invitabili difficoltà che vengono       
incontrate nel distacco della perso-
na amata.
La morte è un tema delicato e do-

loroso, che diviene angosciante se 
viene riferito ai bambini.
I modi con i quali aiutare un bam-
bino ad affrontare una perdita e per 
trasformare un’esperienza di dolo-
re in una occasione di crescita deb-
bono essere basati sulla collabo-
razione dei genitori, che  debbono 
parlare con lui anche nel caso che 
non sia stato ancora toccato diretta-
mente dalla morte.
La morte diviene allora comprensi-
bile senza essere un oscuro tabù. Il 
rapporto che i bambini hanno con 
la finitudine dell’esistenza umana 
è e rimane confuso senza l’aiuto 
dell’adulto che deve aiutarli a com-
prendere la verità della vita, dal 

momento che i piccoli vogliono sa-
pere cos’è la morte  e da cosa essa 
è causata. Perchè accade? Chi ne è 
colpito? Cosa succede a chi muo-
re?.  Sono queste e altre domande 
che si affacciano nelle menti dei 
bambini , domande alle quali è ne-
cessario dare una risposta.

I testi che trattano l’argomento non 
sono in grado di dettare regole del 
cosa e di come fare, dal momento 
che non può esistere un manuale 
pronto ad essere usato nei più di-
versi contesti in cui ci si imbatte al 
termine dell’esistenza umana.
I manuali sull’argomento vogliono 
essere un momento di riflessione 
in cui ogni genitore possa trarre 
indicazioni e risposte che maggior-
mente potranno aiutarlo, ricavan-
done una utilità, legata all’uso che 
ne verrà fatto in stretta correlazio-
ne con la storia familiare, con gli 
affetti, con i desideri, con i progetti 
e, non da ultimo, con le sue paure.
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Perché sono vivo? La risposta ai bambini
a cura di  Bruno Bertolaso

La risposta è nel libro “La gran-
de domanda” di Wolf Erlburch un 
libro per bambini privo assoluta-
mente di una qualsiasi forma di re-
torica, dal momento che la retorica 
non solo non vale, ma nemmeno 
serve ai bambini.
Il libro non va letto, infatti, come 
un libro retorico: - le risposte alla 
domanda posta non sono mai enfa-
tiche, finte o dissimulate, ma non la 
eludono in nessuno dei modi cono-
sciuti ed usuali.
Il libro in questione viene indicato 
per i bambini, dal momento che si 
parte dalla considerazione che gli 
adulti di oggi non lo capirebbero, 
presi come sono dall’ostentazione 
iperbolica della propria identità che 
non consente loro di avere il corag-
gio di chiedersi il perchè sono vivi.
“La grande domanda” è da con-
siderarsi l’alternativa culturale al 
grande fratello, ai decreti-golpe 
fatti passare per democrazia, ai tro-
nisti, alle veline, ai portaporta, alle 
fattorie: insomma al totale imbar-
barimento mentale di buona parte 

del Paese. Il libro, infatti, è uno di 
quei lavori letterari, che può dare la 
pace alla coscienza degli uomini di 
buona volontà.
Senza eccessive speculazioni lette-
rarie e per dare il giusto tocco di 
spessore al suo lavoro a Erlbruch 
è bastato mettere lì e disegnarle 
le risposte di un fratello o di una 
nonna per far risaltare la profondità 
dell’esistenza  umana, la sua fragi-
le grandezza, la sua trascendentale 
poesia.
Quando la verità dell’esistenza 
viene svelata ai bambini nella sua 
lucida limpidezza, evitando ogni 
mistificazione, essa assume la sua 
vera importanza.
Per riuscire a scrivere che la mor-
te alla domanda “perchè vivo” ri-
sponderebbe  al bambino “sei al 
mondo per amare la vita” e che la 
pietra risponderebbe “sei qui per 
stare qui”, dimostra che lo scrittore 
è dotato di una intelligenza e di una 

sensibilità che solo un grande arti-
sta riesce a possedere.
Risulta evidente, peraltro, che ai 
bambini piacciono le domande: i 
perché si ed i perché no, sono im-
placabilmente rivolte agli adulti sui 
più svariati fronti.
Arrampicarsi nelle risposte non è 
facile, più facile è ruzzolare alla 
ricerca della risposta perfetta, ri-
schiando di non uscirne vivi.
Nel libro di Erlbruch la passione 
che permea le domande, rende que-
ste viscerali e bellissime. Quando, 
per esempio, un bambino pone la 
“Grande domanda”, il quesito dei 
quesiti, quello relativo a: chi sono 
io....da dove vengo....dove vado....
perchè sono qui....lo scrittore con 
l’ausilio di bellissime illustrazioni 
risponde senza spaventarsi. In tal 
modo figura dopo figura il bambi-
no raccoglie le importanti risposte 
a lui dovute.  
Mettere in pieno risalto la Morte, 
sia pure nella modesta tenuta di una 
tunica a quadretti, ma inequivoca-

(continua a pag. 9)
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bile con il teschio che le fa da viso, 
ha destato, tra gli esperti, una qual-
che perplessità, visto che il libro 
era destinato ad una lettura infan-
tile. Una Morte “in carne ed ossa” 
che si presenta sia pure con cautela 
e pudore ad un’anatra, per annun-
ciare alla stessa la sua imminente 
morte, può essere per un bambino 
un argomento scomodo, che, come 
prassi vuole, viene rimosso.
Erlbruch, peraltro non si nasconde  
dietro ad eufemismi e mitigazioni 
ma sceglie di dare profonda umani-
tà alla Morte, ben consapevole del 
significato della sua apparizione, 
mostrando la stessa capace di atten-
dere con pazienza che per l’Anatra 
giunga il momento dell’accettazio-
ne e del sonno finale.
Un libro certamente non facile, da 
affrontare senza superficialità e nei 
momenti più adatti, ma non un li-
bro da dimenticare su uno scaffale, 
ma un libro che richiede nell’adul-
to un atto di responsabilità  e una 
serena disponibilità ad affrontare  
con i più piccoli il tema della mor-
te senza infingimenti e con estrema 
serietà.  
La serietà, sia pure velata sempre 
da una leggera vena ironica, è una 
costante dell’autore, non solo per 
la cura e la raffinatezza estetica con 
le quali espone i quesiti esistenzia-
li, ma per l’atteggiamento  con cui 

ha scelto di dialogare con i bambi-
ni. Erlbruch sa bene  che non c’è 
età più filosofica dell’infanzia e 
che, quindi, è su questo piano che 
si deve lavorare. Il libro “La gran-
de domanda” si apre infatti con un 
bambino che soffia  sulla torta di 
compleanno e sulle cinque cande-
line con un breve augurio detto dal 
fratello “E’ per festeggiare il tuo 
compleanno che sei sulla terra”. 
Da qui si dà inizio ad una sorta di 
sfilata simbolica per cui ad ogni pa-
gina che si gira si trovano risposte 
differenti, ma tutte collegate alla 
“grande domanda”. Si succedono 
gatti e piloti, nonni e genitori, uc-
celli e soldati, cani e marinai, pietre 
e pugili, oltre all’anatra e la morte e 
ogni volta la risposta alla domanda 
“principe” è chiara, tenendo conto 
del punto di vista  dell’interlocuto-
re, ma senza giungere mai ad una 
definizione chiusa.
Il libro così non termina, ma ag-
giunge due pagine quadrettate e 
vuote con la scritta in alto “Data” 
e “Risposta” per consentire al let-
tore bambino di dare un logico se-
guito alla sua maturazione, con la 
possibilità, quindi, di modificare la 
risposta in seguito dalla sua evolu-
zione intellettiva.
Da leggere con i bambini!

da Wolf Erlbruch
La Grande domanda

Edizioni e/o Roma 2004

Perché sono vivo? La risposta ai bambini

MARTINI: il cardinale il cui ricordo 
ci seguirà nel tempo

“Nessuna società può essere flori-
da e felice quando la grande mag-
gioranza dei suoi componenti è 
povera e miserabile” sono parole 
spesso pronunciate dal cardinale 
Carlo Maria Martini e che hanno 
fatto parte di una moderna espres-
sione evangelica innestata in una 
lucida analisi sullo scenario spi-
rituale del mondo di oggi ricco di 
subdole modernità e impoverito di 
duraturi valori di sensibilità, tolle-
ranza e solidarietà verso gli altri a 

salvaguardia della dignità dell’uo-
mo.
Mettendo in risalto i ritardi che la 
chiesa cattolica con le sue dottrine 
che nel tempo non hanno retto il 
passo dell’evoluzione della società 
e dell’umanità, Martini affermava 
di frequente un concetto per il qua-
le “La Chiesa cattolica è indietro 
di due secoli” ben comprendendo 
che l’apostolo di Dio al servizio 
della gente doveva slegarsi dalla 
ortodossia rugginosa della Chiesa 

barocca e aprire un dialogo proiet-
tato verso una chiesa più modser-
na, in grado di interagire vivamen-
te con le realtà del tempo reale.
La Chiesa in qualità di autorità su-
periore gli impose silenzi in una 
forma di cecità nel capire che era 
stato lanciato un nuovo seme
Martini sosteneva con convinzio-
ne profonda che tutto lo scibile 
dell’uomo fosse contenuto nei Van-
geli, per cui non vi era l’obbligo di 
credere, ma solo la necessità di co-
noscere e meditare per trovare un 
aiuto al di fuori del proprio essere.
Diceva spesso “Vivere è convive-
re con l’idea che prima o poi tutto 
finirà” e la morte l’ha colpito   a 
fine agosto 2012, rifiutando acca-
nimenti terapeutici, con un gesto 
che è risultato un messaggio per 
tutti, quello cioè della necessità di 
tutelare  la dignità dell’uomo senza 
umiliarne l’anima.  
Per lui la vita è quella cosa  in cui 
si sta e in cui non è possibile con-
tinuare a stare, un gesto in perfetta 
sintonia  con la sua continua ricerca  
di modernità e di strumenti per ren-
dere comprensibili ai nati in questo 
secolo che deve essere evitata la 
paura di guardarsi dentro, preferen-
do di vivere la vita degli altri.
Con la sua morte lascia un vuoto 
avvertito anche dalla gerarchia ec-
clesiastica, prendendo coscienza 
della scomparsa di una personalità 
che malgrado un evidente osteggia-
mento, predicava più avanti con un 
linguaggio  moderno e compren-
sibile, trovando nel popolo sentita 
comprensione ed amore.
Martini lamentava spesso che per 
credere veramente mancano inse-
gnamenti consapevoli e maturi pur 
nella convinzione  che non è facile 
parlare di certe questioni, motivo 
per cui anche la gente normale si 
lascia sedurre da voci tecnologi-
che, da immagini virtuali, per cui 
preferisce altro che non parabole e 
metafore.

(continua a pag. 10)
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MARTINI: il cardinale il cui ricordo ci seguirà nel tempo

Nell’attualità del momento il suo 
linguaggio diretto e francescano 
manca dolorosamente anche ai ver-
tici della Chiesa. Vertici che impo-
sero silenzi a Martini, come fosse 
un moderno Galilei, non intuendo 
che il seme gettato avrebbe potuto 
dare, se adguatamente coltivato, ri-
gogliosi raccolti.
 Le 200.000 persone raccolte al di 
fuori del tempio ambrosiano, pur 
in devoto lutto per la perdita del 
proprio arcivescono,  hanno spera-
to con tutto il cuore  che il seme 
gettato non  fosse morto con lui e 
sappia crescere come una fresca 
voce di luce tra le troppo tenebre di 
questa nostra epoca .
Il cardinale Martini ha lasciato in 
tutti noi una traccia profonda e il 
convincimento che non esiste una 
separazione definitiva  finchè per-
siste il ricordo della sua vita e del 
suo operato.

la redazione    

Il cerimoniere funebre
Con la forte espansione  del nume-
ro delle Sale del Commiato, alle-
stite sia nelle grandi città  che nei 
centri minori, previste dalla legge 
n°130 del 31 marzo 2001, si rende 
necessaria per la loro gestione una 
nuova figura professionale, rac-
chiusa nella persona del Cerimo-
niere Funebre.
Il ruolo ricoperto dalle persone che 
si caricano di tale delicata mansio-
ne, non può nè deve essere improv-
visato, ma richiede da chi la svolge 
particolari competenze e una speci-
fica formazione che deve spaziare 
in campi teorici e pratici.
Il Cerimoniere  infatti dovrà essere 
sempre in grado di andare incontro 
alla diverse esigenze della fami-
glia, sapendo ascoltare e compren-
derne le necessità poichè sarà lui 
sia il regista che l’attore del rito del 
commiato, gestendone i tempi e or-
ganizzando le fasi del rituale.  
La maggiore propensione a perso-
nalizzare l’omaggio al defunto ed 

il successivo commiato debbono 
fare i conti dello stretto rapporto 
esistente  tra rito funebre e società, 
motivo per il quale il rito del com-
miato non può prescindere dal con-
testo nel quale lo stesso viene cele-
brato, rivelandone la visione della 
morte.
La nostra società plurale dal punto 
di vista culturale, etnico e religio-
so  non è antiritualista; quando si 
allontana dai grandi riti collettivi 
perchè non riesce più a riconoscersi 
in essi e tende quindi ad inventare 
altre forme di ritualità per esprime-
re  contenuti che sono si cambiati, 
ma che rispondono al bisogno di 
uno spazio, di un  tempo e di un 
linguaggio rituali, volti alla condi-
visione del dolore.
Da tutto ciò si comprende che per 
svolgere il ruolo del Cerimoniere si 
rende necessario acquisire e svilup-
pare delle competenze che consen-
tono allo stesso di essere in grado 
di confortare la famiglia colpita dal 

lutto e dal dolore per la perdita del 
congiunto nel corso di tutte le fasi 
della cerimonia del distacco.
Il Cerimoniere senza essere inva-
dente da consigli sul rito, cercando 
di tradurre le esigenze dei parenti 
in un rito consolatorio, realizzando 
attraverso un rituale personalizzato 
l’ultimo addio al defunto, ricordan-
done la figura, la vita, cercando di 
rendere meno difficile il momento 
della separazione dal proprio caro. 
Diviene necessario quindi acquisi-
re gli strumenti necessari, conosce-
re il liguaggio della ritualità, oltre 
che le modalità, i movimenti  ed i 
tempi della cerimonia, quando per 
quest’ultima  non esiste un modello 
specifico, ma sta al Cerimoniere a 
capire di volta in volta le esigenze 
dei dolenti.
Si tratta quindi di una figura che 
valorizza il servizio funebre, ren-
dendolo totale e maggiormente 
professionale, avvicinandosi alle 

(continua a pag. 11)
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famiglie per andare ad incontrare 
le loro esigenze più profonde.
In un momento di particolare di-
sorientamento e  sospensione, che 
accompagna il lutto e le fasi della 
preparazione alla sepoltura o alla 
cremazione diviene indispensabile 
la figura di un “mediatore”, ruolo 
questo che viene svolto dal Ceri-
moniere, che aiuta e accompagna 
la famiglia nella preparazione della 
cerimonia dell’ultimo saluto, pro-
ferendo le “parole contro la morte” 
e attuando le azioni, i gesti sim-
bolici, i silenzi, cosentendo alla 
famiglia in un contesto di valida 
elaborazione del lutto, cercare che 
il ricordo, la memoria della perso-
na che ci ha lasciato, sia in grado 
di sopraffare il dolore, mentre ci si 
commiata dal proprio caro.

La redazione

CASA FUNERARIA E SALA DEL COMMIATO
I progetti per la realizzazione di 
una Casa Funeraria sono ancora-
ti ad una molteplicità di inziative 
molto differrenziate, ma che si col-
legano, in qualche modo, all’onda  
di quanto si è realizzato in quei Pa-
esi, che hanno affrontato per primi 
l’argomento
Un aspetto di merito, da tenere nel-
la dovuta considerazione, il fatto 
cioè che gli spazi verdi dei giardini 
che, come regola generale, dovreb-
bero attorniare una struttura in cui 
si dà l’ultimo addio alla persona 
amata, danno ai dolenti un senso di 
tranquillità e di pace.
La casa funeraria dunque dovreb-
be prevedere la presenza di un’ae-
ra verde, meglio ancora esserne 
contornata ed essere oggetto  di un 
progetto di architettura paesaggi-
stica, che possa mescolare  essenze 
e fiori, in presenza di acqua in un 
laghetto o che scorre silenziosa, col 
fine di creare il contorno ideale alla 
struttura stessa.
Studi specifici  hanno evidenziato 

che questi spazi, più che simbolici 
per il defunto, sono di conforto per 
i parenti e rendono più lieve il peso 
del distacco dalla persona amata.
Una sala per il commiato, confinata 
in ambienti angusti e poco fruibili,  
acquiscono il disagio e il dolore, 
che vengono spesso amplificati da 
comportamenti  poco professiona-
li o addirittura scorretti da parte di 
operatori privi di adeguata profes-
sionalità.
La scomparsa  di una persona cara, 
sia quella improvvisa, che quella  
in qualche modo prevista, vengo-
no egualmente vissute  come un 
evento traumatico e 
necessitano  di un ido-
neo supporto psicolo-
gico e della migliore 
assistenza tecnica e 
logistica negli adem-
pimenti da compiere, 
prima ancora che ab-
bia atto la successiva 
elaborazione del lutto.
Le diverse concezioni 
ideologiche e religio-
se, proprie di una so-
cietà che tende sempre 
più ad una multietnici-
tà, rendono necessaria 
l’identificazione di un 
luogo utile ad ospitare 
adeguatamente atti di  
ossequio e cerimonie 
di commiato, che con-
sentano di vivere con 
intensità il momento 
del dolore, in una di-
mensione di umanità 
e di profondo rispetto 
per i sentimenti, affetti 
e ricordi.   
In tale contesto si ren-
de necessario puntua-
lizzare che il modello 
di Casa Funeraria nel 
nostro Paese deve tro-
varsi in piena e per-

fetta sintonia con i valori culturali, 
sociali e professionali che contrad-
distingano le tradizioni funerarie 
italiane e che, al di fuori di una di-
mensione standard, più o meno sta-
bilita, comportino la piena dignità 
di un servizio che solo in queste 
strutture può essere fornito, costi-
tuendo per i dolenti un conforto ed 
un aiuto psicologico fondamentali 
in un momento in cui è particolar-
mente importante che abbia inizio 
una elaborazione del lutto, basata 
più sul ricordo che sul dolore per la 
perdita della persona cara. 



1212 12

GIOCO DI BARE
Eric Anang scultore e manager di una carpenteria a Teshie in Gana, utilizzando le esperienze del realizzo nel Paese di biz-
zarri cofani funerari, ha aderito alla richiesta del Novosibirsk Museum della Russia per produrre due particolari cofani per il 
mercato russo: uno a forma di pesce rosa e un altro a forma di bottiglia di vodka, destando una dura polemica da parte dei 
costruttori  russe di bare, affermando che lo spirito russo richiede solo bare di solido legno.

ELETTRICITÀ CIMITERIALE
Nel comune siciliano di Aci Bonaccorsi si è realizzato un impianto fotovoltaico da 35 KW, montando pannelli solari sulle 
terrazze dei loculi che con l’energia prodotta alimenteranno tutte le duemila lampadine votive del cimitero con un notevole 
risparmio per il Comune e per l’utenza.

MARIJUANA AL CIMITERO
Nel cimitero di Castellamare di Stabia in provincia di Napoli la polizia ha scovato 6 piante di marijuana che vegetavano 
rigogliosamente tra i fiori dell’aiuola che circondava una cappella familiare. I colpevoli sono stati inviduati tra i parenti del 
defunto, che frequentavano con particolare assiduità la cappella.

A PALERMO SI TORNA A CREMARE LE SALME SICILIANE
Dalla fine di marzo 2012 il forno crematorio di Palermo, pur eseguendo non più di 40 cremazioni all’anno, aveva subito seri 
guasti, che avevano costretto la Gesip alla sua chiusura. Oggi è tornato in funzione, avvalendosi anche della nuova camera 
mortuaria che nel cimitero di Rotoli potrà ospitare un numero notevole di bare in attesa di sepoltura.

BARE IN DISCARICA
Il rinvenimento da parte dei carabinieri di Borgotaro nel parmense di sette bare, scaricate in una discarica abusiva di Roc-
camurata a fatto scattare tutta una serie di perquisizioni e sequestri in una decina di cimiteri tra i quali quello di Solignano. 
Le indagini avviate per accertare altre irregolarità nei camposanti della zona ha portato alla denuncia di alcuni dipendenti 
comunali addetti al servizio di polizia mortuaria.

SEXY-COFANI
Sul sito cofanifunebri è apparso un sexy-calendario che, riportando la descrizione degli ultimi modelli di una nota impresa 
romana, che presentava la propria produzione di cofani funebri, contornata di modelle, ritratte in succinte lingerie ed avvin-
ghiate alle bare proposte al mercato. 
Le proteste, che hanno fatto seguito ad una così audace pubblicità, ha costretto il Comitato di Controllo dell’Istituto di Auto-
disciplina ad oscurare tali messaggi, dal momento che gli stessi  oltrepassavano la soglia del lecito, in un settore nel quale 
è richiesta una particolare delicatezza nel trattare oggetti e soggetti funerari.

A SASSARI NIENTE LOCULI PER GLI XXL
La taglia XXL di defunti sassaresi, non consente ai famigliari di utilizzare i loculi nel cimitero di Sassari anche se la larghezza 
di questi supera di 10 cm. le larghezze standard.
In questi casi, se la famiglia rifiuta la cremazione del defunto, sono pronti i falegnami che  lavorando sujl posto di pialla e 
ballerina, riducono la larghezza del feretro fino a farlo penetrare nel loculo.

BASTA UNA PILLOLA PER VINCERE IL DOLORE DEL LUTTO
Una positiva elaborazione del lutto, che consenta ai sopravvissuti di superare il dolore che la perdita di una persona cara ha 
prodotto, sostituendo il dolore stesso con il ricordo, è stato da sempre lo scopo degli psichiatri-neuroricercatori, che capeg-
giati negli Stati Uniti da George Bonanno della Columbia University di New York e dalla nota psichiatra Holly Pringeston della 
Harvard Medical School di Boston,  da decenni  studiano il fenomeno della elaborazione difficile del lutto, cercando con le 
armi loro fornite dalla psichiatria, di risolvere un quadro clinico estremamente delicato, costituendo lo stesso qualche cosa 
di molto diverso da un disturbo psichico di adattamento.
Anni di ricerche, condotte anche su vasta scala, hanno dato risultati poco soddisfacenti e hanno dimostrato la complessità  
della soluzionedel problema, evidenziando, inoltre, come non esistano regole fisse per ottenere una normale elaborazione 
del lutto.
A fronte del parziale insuccesso della ricerca psichiatrica  e partendo dalla considerazione che i ricordi possano avere strette 
analogie con i files di un hard disk e siano quindi modificabili, integrabili e cancellabili, i neuroricercatori sono arrivati alla 
convinzione che  possa essere possibile ripulire il cervello da ricordi, indotti da eventi traumatici, come un lutto improvviso, 
con l’utilizzo di sistemi biochimici, disattivando con l’impiego dello “smacchiatore” chimico denominato ZIP il collegamento 
tra le linee neurali, abbinandoli, nel frattempo, a interventi comportamentali.
I risultati ottenuti sono stati considerati incoraggianti, anche se hanno evidenziato tutta una serie di problemi per i quali, in 
situazioni particolari, il paziente tornava in “possesso” del ricordo traumatico che si pensava cancellato.
La scienza o meglio le industrie farmaceutiche, ricordando forse quanto sosteneva Mary Poppins, ecioè che bastava una pil-
lola  per fare brillare tutto di più, si sono buttati sugli psicoparmaci, garantendo con il loro consumo, la guarigione dei dolenti
La Big Pharma ha messo sul mercato la pillola miracolosa, un antidepressivo denominato Wellbutrin, che veniva studiato dal 
2001, sotto la sponsorizzazione della Glaxo Wellcome, che ha dato positivi risultati nel produrre una normale elaborazione 
del lutto che la ricercatrice del Safra Center di Harvard Lisa Cosgrove, in un articolo apparso sul Washington Post, consi-
derava una soluzione valida la sua assunzione, nei casi, in cui l’elaborazione difficile del lutto, creava situazioni di profonda 
depressione con uno stato di prostrazione fisiologica e grave sofferenza nel corso di svariati mesi,  nelle persone colpite da 
un lutto perticolarmente doloroso.
Non rimane, in tale contesto, che superare il convincimento che la chimica  sia sempre in grado di superare l’azione e la 
sensibilità della persona, del congiunto, dell’amico, nell’aiuto che questi possono dare ai sopravvissuti, per un’ indolore 
elaborazione del lutto. 

DAL MONDO DEI CREMAZIONISTINOTIZIE
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La Fondazione Fabretti svolge il tema della morte
Risulta essere l’unica istituzione 
culturale che si prefigge la mis-
sion  della riflessione sul tema del-
la morte, sul dolore derivante dalla 
malattia e dalla perdita.delle perso-
ne amate.
Si dedica allo studio sulla mentali-
tà, le pratiche, i rituali, le politiche 
collegate con l’evento morte nel 
nostro e in altri contesti culturali, 
perseguendo l’intento di proporre 
la nascita di una cultura della mor-
te strettamente aderente alla società 
attuale.
Costituita nel 1999 si è avvalsa di 
un folto gruppo di soci fondatori, 
tra i quali la Regione Piemonte, la 
provincia e il Comune di Torino, 
l’Università degli studi e le Socrem 
di Torino e Reggio Emilia.
L’attività della Fondazione e arti-
colata come regola su tre versanti:

1. - Ricerca:  attraverso le borse di 
studio, le pubblicazioni e gli eventi 
pubblici viene perseguita la rimo-
zione delle resistenti sociali alla 
base del diffuso tabù della morte 
propria e altrui e conseguire la ca-
pacità di una positiva elaborazione 
del lutto.

2. - Formazione:  dedicata a coloro 
che hanno un rapporto quotidiano  
con la malattia e la morte in un am-
bito sanitario, socio-sanitario e fu-
nerario, publico e privato.

3. - Sostegno al lutto:  suppor-
to per i cittadini che perdono una 

persona cara, basato su uno spor-
tello d’ascolto e la frequentazione 
di gruppi di auto-mutuo aiuto “Un 
aiuto per chi rimane”.

La ricerca - Dal 1999 ad oggi tra 
i temi affrontati dalla ricerca da ri-
cordare la storia della cremazione 
in Italia, i riti funebri nel mondo e 
i cerimoniali del commiato, oggetti 
di studio di Marina Sozzi, France-
sco Remotti e di altri studiosi; l’in-
vecchimento della popolazione di 
Luisa Passerini; la dimensione in-
terculturale della morte in una so-
cietà multiculturale di Alessandro 
Gusman dal dipartimento di Antro-
pologia dell’Università di Torino; 
l’antropologia della morte e della 
violenza di Cristina Vargas; il rap-
porto tra medicina e morte nel cor-
so dei secoli di Giorgio Cosmacini 
e Georges Vigarelloi; i cimiteri nel-
la loro dimensione storico-antropo-
logica di un vasto comitato  scien-
tifico; il lutto di Cristina Vargas, 
Marina Sozzi e Maria Foghino; 
l’eutanasia vista come problema 
antropologico di Federica Verga.
A partire dal 2007 la Fondazione è 
casa editrice e pubblica i suoi libri 
che fanno parte di due collane ab-
binate alla rivista “Studi Tanatolo-
gici” unica in Italia che tratti della 
materia in modo interdisciplinare.

La formazione - Sulla base di 
un progetto europeo l’attività fu-
neraria della Fondazione è stata 
incentrata sull’acquisizione degli 

strumenti relazionali da parte de-
gli operatori del settore (relazone 
d’aiuto) e sulla creazione di nuove 
fugure professionali come quella 
del Cerimoniere, per gestire il ce-
rimoniale laico del distacco. Con la 
Rete Oncologica del Piemonte è in 
atto una collaborazione per inziati-
ve sul tema dell’accompagnamen-
to alla morte, della terminalità, del 
lutto e dei riti funebri. Dopo i corsi 
tenuti con gli operatori funerari un 
nuovo progetto formativo è desti-
nato ai medici di medicina genera-
le i primi ad entrare nell’ambito del 
disagio causato da una perdita di 
un congiunto.

La riflessione - Sul tema del lut-
to la Fondazione ha costituito dal 
2008 un servizio di sostegno gratu-
ito nell’ottica di creare una struttu-
ra di supporto in tutto il Piemonte 
per tutti coloro che incontrano serie 
difficoltà ad affrontare l’esperienza 
della perdita di un proprio caro. Il 
progetto finaziato per Torinbo dal-
la Fondazione Cassa di Risparmio 
si fonda su l’attività di uno spor-
tello di orientamento ed ascolto, 
che aiuta i dolenti a scegliere una 
adeguata strategia  per gestire al 
meglio il dolore. con i gruppi di 
auto-mutuo aiuto, di volontariato 
e con una eventuale terapia indivi-
duale. Lo sportello è disponibile su 
appuntamemto da fissare tramite il 
sito: www.fondazionefabretti.it

 
la redazione



14 La Clessidra

Socrem.Re
E’ una Associazione di volontariato e di Promozione sociale non-profit (ONLUS) che concentra la propria attività  E’ 
una Associazione di volontariato e di Promozione sociale non-profit (ONLUS) che concentra la propria attività  nella 
tutela delle volontà espresse in vita dai Soci, gestendo, con l’ausilio dell’Ufficio legale, i testamenti alla stessa affi-
dati dai Soci stessi. A fianco di questo compito la Socrem svolge una costante attività per la diffusione, ai più diversi 
livelli,(stampa e televisione) dell’idea cremazionista, avvalendosi dell’unica fonte di finanziamento a disposizione, 
derivante dalle quote associative che i Soci versano ogni anno.
Importante strumento informativo, a disposizione gratuita dei Soci, è costituito dal periodico “La Clessidra” che con 
una frequenza semestrale tocca le famiglie degli iscritti, aggiornandoli sulle novità legislative e fornendo notizie dal 
mondo dei cremazionisti. La periodica pubblicazione dei bilanci sociali è fatta nel numero di settembre, in osservanza 
ad una trasparente gestione societaria dei nostri mezzi finanziari.
L’aumento delle spese postali ha costretto la Redazione a spedire alle famiglie il solo numero di Marzo, mentre il 
numero di Settembre, in caso della non spedizione, viene inviato a richiesta via e-mail o letto sul sito della nostra 
Società - www.socremreggioemilia.it
 
Cremazione
La Socrem.Re tutela la scelta per la cremazione dei Soci, qualunque sia stato in vita il Comune di residenza del de-
funto. Con la Dichiarazione di volontà, rilasciata in vita dai Soci e depositata nella sede legale della Associazione, la 
cremazione viene garantita anche nei casi, in cui ci si scontri con il parere contrario dei familiari.

La dispersione delle ceneri
Grazie alla legge n° 19 del 29.7.2004 della Regione Emilia-Romagna è oggi possibile disperdere in natura o nell’am-
bito cimiteriale (nel giardino del ricordo) le ceneri del defunto che abbia fatto in vita la relativa scelta (in forma scritta 
e depositata in sede). Con la legge suddetta è stato reso possibile anche l’affidamento personale dell’urna cineraria
La dispersione delle ceneri  comporta una spesa di 192,12 euro più Iva se avviene nel giardino del ricordo del cimitero 
di Coviolo. E’ priva di oneri la restituzione delle ceneri alla natura se effettuata fuori dagli ambiti cimiteriali, nei luo-
ghi consentiti dalla legge. In tutti e due i casi è necessario chiedere la necessaria autorizzazione all’ufficiale di stato 
civile del comune in cui è avvenuto il decesso.

Oneri per la famiglia del cremando
Dall’anno 2001 gli oneri per la cremazione, a seguito di una decisione del governo, sono passati dai Comuni di re-
sidenza del cremando alla famiglia. La cremazione è un servizio pubblico a domanda individuale, motivo per cui i 
Comuni di residenza del defunto possono praticare notevoli sconti sulle tariffe massime stabilite dal Ministero degli 
Interni di concerto con il Ministro della Sanità e l’Istat. Per il 2011 sono i seguenti gli oneri di spesa stabiliti dal go-
verno: Cremazione di salma € 479,81 – Cremazione di resti mortali € 380,58 – Dispersione delle ceneri all’interno 
dei cimiteri € 192,12. Tutti i costi sono soggetti a  IVA in ragione del 21% (in attesa di aggiornamento ministeriale).
   
Riduzione di spesa da parte di alcuni Comuni
Non sono molti i Comuni, che sollecitati dalla nostra Associazione hanno assunto su sé stessi gli oneri stabiliti dalle 
tariffe governative per la cremazione della salma. Citiamo solamente – Reggio Emilia con riduzione del 30% delle 
spese (€ 340,81) solo per le famiglie residenti – Castel Arquato (PC) con tutti gli oneri a carico del Comune – Fon-
tevivo (PR) con piena gratuità per i residenti.

Servizi a disposizione dei Soci
La Socrem.Re mette a disposizione dei Soci l’assistenza legale nei casi in cui insorgano problemi nel campo della 
cremazione con le Amministrazioni locali; assiste le famiglie in tutte le operazione collegate con la dispersione 
delle ceneri; se delegata dalla famiglia stessa la Socrem cura direttamente, senza spese per gli eredi, la dispersione, 
nell’ambito regionale, delle ceneri del cremato; se richiesta la Socrem cura il servizio del rito del distacco, da tenersi 
nella sala del commiato di Coviolo.

Altre facilitazioni per i Soci
Ricordando che tutte le spese relative al funerale  sono a carico della famiglia del defunto, la quale sceglie in piena 
libertà il livello qualitativo dello stesso, facciamo presente che il feretro viene bruciato nei forni con la salma. La 
Socrem.Re ha attuato alcune convenzioni con Imprese di Pompe Funebri col fine di ridurre le spese delle esequie. I 
ridotti costi del servizio non tolgono dignità all’atto funerario e si rendono più consoni all’atto crematorio (vedere 
avanti le condizioni concordate).
Per ridurre ulteriormente le spese del funerale e per facilitare il funzionamento dei forni crematori la Socrem consiglia 
le famiglie di scegliere una bara ecologica in cellulosa biodegradabile con profilati in legno.
L’Ufficio per qualsiasi problema ed informazione è a disposizione dei Soci tutti i giorni dalle 9 alle 13 e nei giorni di 
lunedì, mercoledì e giovedì dalle 14 alle 16.

- PER ESSERE O DIVENTARE SOCIO - PER ESSERE
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“PACCHETTI CREMAZIONE” CONCORDATI PER I SOCI
Reggio Emilia

Pubblica Assistenza Croce Verde – (Via della Croce Verde, 1  – Tel. 0522/381605 e 383227)
Il “pacchetto” comporta un onere per i Soci residenti in città di € 1.684 e comprende il feretro in larice compren-
sivo di tutti gli accessori, il copricassa floreale, il trasporto del feretro all’Ara crematoria di Coviolo,  e tutte le 
competenze e gli oneri organizzativi.
A carico delle famiglie rimangono i diritti dei diversi Comuni e distretti ASL competenti per territorio, un supple-
mento per le spese del trasporto per i residenti fuori Comune di Reggio Emilia, le attuali spese per la cremazione, 
l’urna e tutto quanto non specificato sopra.

L’importo del succitato “ pacchetto” con il feretro in pino, compresa vestizione e allestimento camera ardente è 
reso disponibile ad un prezzo di 1.200 Euro per i Soci di Reggio Emilia da parte dell’Impresa di Pompe Funebri 
M. D. B. S.r.l. con sede:
A Reggio Emilia (Viale Risorgimento, 55/C – Tel. 0522/323865)
A San Polo D’Enza (Via Gramsci, 17 – Tel. 0522/873891) 
( a disposizione feretri ecologici )

Modena

Agenzia Onoranze Funebri Simoni – (Città - Via G. Guarini, 189/A – Tel. 059/340449) - (Bomporto – Via per 
Modena, 26 – Tel. 059/818008)
Il “pacchetto” comporta una spesa per i Soci residenti a Modena città e Bomporto di Euro 1.500 e comprende 
il cofano completo di accessori, il copricassa floreale, il trasporto del feretro all’Ara crematoria di Reggio Emilia 
dai comuni di Modena e Bomporto e tutta la relativa documentazione.
A carico della famiglie rimangono le spese per la cremazione e tutto quanto non specificato sopra. 

L’ importo del succitato “pacchetto” è reso disponibile alle medesime condizione con una spesa per i Soci di 
Modena e provincia di 1.450 € dall’Agenzia Onoranze funebri “Farri Amleto” di Farri Federico & C. Tra i 
servizi offerti viene inclusa l’eventuale cerimonia del distacco presso l’Ara crematoria di Coviolo – Sede in P.le 
Degli Erri, 7 (MO) – Tel. 059/236013 (Sassuolo – Via Rocca, 13 / Castellarano – Via Roma, 46 / Bastiglia – P.za 
Repubblica, 40)  

Onoranze funebri “Zucchelli srl” in Castelfranco Emilia – Piazza Garibaldi, 5 – Tel. 059/926307 - 059/939808. 
“Pacchetto” completo come sopra per Soci residenti in provincia di Modena per  un importo di € 1.500

Onoranze Funebri “Fenice srl” - Modena - Str. Saliceto Panaro,28 / Bomporto - Via Alfieri, 13 -  Telefoni 059/ 
370730 e 333/1605050
Il “pacchetto” comporta una spesa per i Soci residenti a Modena e Bomporto di euro 1.400 e  comprende il 
cofano in larice con accessori e addobbo floreale con trasporto del feretro all’Ara crematoria. Disbrigo delle  
pratiche per la cremazione e/o tumulazione ed inoltre per eventuale dispersione in natura delle ceneri o loro 
affido personale.
A carico della famiglia rimangono le spese per l’atto crematorio e quanto non specificato nel succitato “pac-
chetto”

Servizio Cimiteri ed Onoranze funebri Comune di Parma (V.le  Villetta, 31/a – Tel. 0521/ 9635659)

Il  “pacchetto” comporta una spesa per i Soci residenti a Parma città, che scelgono la cremazione all’Ara di Par-
ma di Euro 1.260,48. Per i Soci di Parma che scelgono la cremazione all’Ara di Coviolo in Reggio Emilia di Euro 
1.352,48   e comprende trasporto fino al cimitero, la assistenza del personale addetto, disbrigo pratiche e diritti 
sanitari, cofano tipo A1, in legno di abete completo di accessori e il copricofano floreale. 
A carico delle famiglie rimangono le spese per la cremazione e tutto quanto non specificato sopra.
Il “pacchetto” così come descritto per i Soci residenti a Reggio Emilia, è reso disponibile  per i Soci residenti a 
Parma  ad un costo di  Euro 1.200 dall’Impresa di Onoranze funebri  M. D. B. S.r.l. con sede:
A Parma  (Via Abbeveratoio, 19  – Tel. 0521/292726)
A Traversetolo   (Via per Parma, 47 – Tel. 0521/ 841955)
A Pilastrello   (Via Sabin, 1 – Tel. 0521/641973)

- PER ESSERE O DIVENTARE SOCIO - PER ESSERE
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Poesia 449
Morii per la bellezza - ma da poco
m’ero assuefatta alla mia tomba - quando
un altro - morto per la verità
nel sepolcro vicino fu adagiato

Mi domandò sottovoce perchè fossi morta -
Per la bellezza - dissi.
Io per la verità:
è una cosa sola, siamo fratelli.

Così - come congiunti che di notte s’incontrano -
dall’una all’altra stanza conversammo -
finchè le nostre labbra raggiunse il muschio -
e coprì i nostri nomi -

Poesia 182
Se io non fossi viva
quando ritorneranno i pettirossi
date a quello in cravatta rossa
una briciola in memoria.

Se non potessi ringraziarvi,
essendo addormentata,
sappiate che cerco di farlo
con le mie labbra di granito!

 Emily Dickinson
(Dalla prigione all’estasi. Ed. Corriere della sera) 


